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Carli e Ciampi rispondono alle accuse delja Bundesbank 
«L'Europa a due velocità? Roba vecchia, non ci pensa più 
neanche il governo tedesco». La Confìndustria: domare 
prezzi e deficit. 40mila miliardi di Bot contro il debito 

«L'Italia non è da serie B » 
Contro Pòh! un coro di polemiche 
Carli e Ciampi fanno muro contro le dichiarazioni 
del presidente della Bundesbank, che aveva «retro-
cet>so» l'Italia «Non esiste un'Europa di sene A e una 
di «ne B - dice il ministro del Tesoro - è lo stesso 
governo tedesco ad ammetterlo». Ma per la Confin-
dustna il rischio di restare indietro esiste, se non si 
abbattono inflazione e deficit. In arrivo una valanga 
di !3ot per fronteggiare il debito pubblico. 

RICCARDO LIQUORI 

•IR0MA. Quella di Pòhl» 
«una posizione molto arretra
la» La retrocessione d'ulficìo 
del l'Italia nella serie B econo-
mira e mondana europea lat
ta -dal presidente della Bunde
sbank viene respinta con 
asprezza da Guido Carli, che lì-

3uida allo slesso modo I idea 
i un Europa a due velocita II 

ministro del Tesoro gioca la 
•curia politica., (orse la sola da 
contrapporre con ellìcacìa alle 
Impietose analisi di Foni (a 
mino di non volergli brutal

mente rinfacciare di pensare 

Piuttosto alla «catastrofe» dei-
unificazione tedesca) Del re

sto non è forse stato, ricorda 
Carli, lo stesso capo del gover
no tedesco Kohl a respingere 
questa impostazione7 

Gli obiettivi secondo il mini
stro del Tesoro restano insom
ma quelli gii concertati in se
de comunitaria una moneta 
unica amministrala da una 
banca centrale Ma questo, in
siste, richiede soprattutto per 
no) «comportamenti coerenti» 

E qui vengono le dolenti note, 
perche lo stesso Carli ha re
centemente denunciato la 
•spensieratezza» della nostra 
politica di bilancio e la difficol
ta di ricondurre I inflazione en
tro limiti accettabili 

Anche la replica del gover
natore della Banca d Italia non 
si è fatta attendere «I progressi 
non si fanno con le dlchiard-
zioni e le battute, ma con il 
concreto operare», ha detto 
Ciampi Anche lui tuttavia sa 
benissimo che i problemi per 
I economia italiana esistono 
davvero Per questo il governa
tore lancia il suo monito «L'o
biettivo di adeguarci agli altri 
paesi europei trova l'adesione 
di tutti» Che magari non è del 
tutto vero, ma come richiamo 
all'ordine ha la sua efficacia 

Molto meno fiduciosi nella 
capacita della classe politica 
italiana a reagire alla frustata 
del presidente della Bunde
sbank sono gli industriali Ci 
sari anche la consapevolezza 
di dovere abbattere inflazione 

e debito pubblico dice Pinln-
farina, «manca però la deter
minazione ad agire, e più il 
tempo passa più la cura diven
terà difficile» Soprattutto, af
ferma, se da qui alla scadenza 
naturale del '92 proseguirà 
questo clima da campagna 
elettorale E a sostegno delle 
argomentazioni del presidente 
arrivano le dichiarazioni del 
direttore generale della Con
fìndustria Innocenzo Cipollet
ta anche lui come Carli chie
de «comportamenti coerenti» 
contro I inflazione, sempre 
che si voglia correggerla in 
tempi brevi 

La coerenza tuttavia non 
sembra di questa maggioran
za E cosi, mentre appena I al
tro giorno il ministro delle Fi
nanze aveva decisamente ne
gato le voci di stangate e di 
condono fiscale per ricucire lo 
strappo di IZmlla miliardi nei 
conti pubblici, la De sembra 
non essere disposta a lasciar 
cadere queste due ipolesi In 
un'intervista att'Adn kronce, il 
responsabile economico del 

partito scudocrociato, Lucio 
Abis, si dichiara poco convinto 
dal «no» di Formica a nuove 
tasse, preannunciando che se 
ne parlerà in sede di venfica di 
governo 

Quella di Abis non è pero 
I unica reazione all'audizione 
dei ministri finanziari dell'altro 
giorno Alla proposta del mini
stro del Tesoro di rivedere le 
regole del gioco nel pubblico 
impiego, ha risposto ieri il se
gretario della Uil, Giorgio Ben
venuto «Il ministro sfonda una 
porta aperta queste cose piut
tosto dovrebbe dirle a qualcu
no nel governo» Anche l'op
posizione di sinistra è scesa in 
campo, per indicare la neces
sità di un «mix» di mano/re 
strutturali e immediate per 
fronteggiare l'emergenza defi
cit A cominciare dalla lotta al-
1 evasione fiscale, preannun
c i dal ministro Formica, per 
la quale Pds e Sinistra indipen
dente chiedono che venga fi
nalmente fatto un serio ricorso 
ai controlli incrociati automati-

Guido Carli 

ci «Dentro i lOOmila miliardi 
annui di gettito mancalo - ri
corda Andrea Geremicca del 
Pds - si può cominciare a re
cuperare parte del fabbisogno 
pubblico» 

Ma le incognite restano an
che sulla spesa soprattutto 
quella per interessi Per quanto 
riguarda i tassi finanziari, è l'o
pinione del presidente dei 
banchien italiani Piero Baroc
ci, si prevede un penodo di ri
basso su scala intemazionale 
L'Italia però - aggiunge Baruc-

ci - non ha sempre un com
portamento omologabile a 
quello degli altri paesi Nel frat
tempo il Tesoro prosegue nel-
I opera di tamponamento del 
deficit tra pochi giorni si trove
rà a pagare qualcosa come 
38 500 miliardi di titoli di Stato 
Per cercare di dilazionare nel 
tempo la restituzione, Carli ri
correrà ad un'altra maxi-emis
sione di Bot, che corrisponde 
esattamente al portafoglio dei 
titoli in scadenza, annunciata 
per il 25 marzo 

«Opposizione 

Er l'alternativa» 
parola d'ordine 

delPds 

Dietro l'ipotesi di un polo con Banca dell'Agricoltura e Ambroveneto, la vecchia idea di una Mediobanca privata 

Ora Cuccia «accerchia» il Credito Italiano 
C'è anche un nuovo tentativo di Cuccia di spostare a 
favore dei privati l'equilibrio di Mediobanca? In mol
ti sono disposti a scommetterci. La manovra di Cuc
cia passa attraverso la «privatizzazione» del Credito 
Italiano. Ciò avverrebbe se l'istituto presieduto da 
Barocci si fondesse con le due maggiori banche pri
vate, Bna e Ambroveneto. Grandi manovre anche 
jier il polo Imi-Cariplo. 

O I U t t C A M P U A T O 

••ROMA. IntesaIml-Cariplo. 
polo privato tra Bna ed Ambro
veneto aperto alla partecipa-
jJone di un Credito Italiano 
•vincolato dallatutela mrggìo-
tltaria dell'In, equilibri dIMe-
diobanca spostati a lavore dei 
privati, assetto di Generali in 
via di definizione con Cuccia 
pronto a saltare sulla preda i 
giochi della finanza italiana si 
tmno rimessi in moto Prima 
•iella soluzione della crisi di 
ijovemo non si arriverà certa
mente ad una sistemazione 
•definitiva delle pedine, ma le 
manovre di avvicinamento de
gli eserciti in vista della batta
glia tinaie sono in pieno svolgi
mento Sarà uno scontro duris
simo, che lascerà sul campo 
morti e feriti Privatizzazioni di 
banche, modifica delle allean
te, proprietari di banche sbal
lati di sella, risistemazione dei 
rapporti tra finanza pubblica e 
finanza privata, ridefinizione 
della mappa di spartizione tra i 
partiti la partita e già in corso. 

In questi giorni le notizie di 
possibili alleanze, improvvise 
fusioni rotture clamorose si 
rincorrono sui giornali a tam-

bur battente Illazioni prive di 
conferma7 «Quando la stampa 
si agita c'6 sempre qualcosa di 
vero», ha commentato Piero 
Barucci. amministratore dele-

Saio del Credito Italiano, uno 
agli istituii al centro della 

danza Una danza condotta al 
suono di una musica il cui 
spartito secondo alcuni sareb
be stato scritto in via Filodram
matici U ha sede di Medio
banca, cioè quell istituto di 
credito mezzo pubblico e mez
zo privato che per anni ha ga
rantito gli equilibri tra le grandi 
famiglie dell imprenditoria e 
della finanza italiane facendo 
da croce rossa nei momenti di 
difficoltà Negli ultimi tempi 
Mediobanca ha perso di smal
to' la nsistemazionc bancaria 
potrebbe oflnrle l'occasione di 
tornare protagonista alla gran
de 

In teoria il Credilo Italiano 
dovrebbe essere estraneo alle 
battaglie di pnma fila il presi
dente dell'In Franco Nobili 
pensa ad una integrazione tra 
le due banche nmaste in por
tafoglio al suoistìtuto dopo la 
cessione del Banco di Roma 

la Banca Commerciale ed ap
punto il Credit Tuttavia, il pro
getto non place al manage
ment e trova scarso appoggio 
anche negli ambienti politici 
Non sorprende pertanto che 
Barucci cerchi nuove prospet
tive por la sua banca. E le 
avrebbe individuate in un'al
leanza con le due maggiori, 
banche pnvate Italiane laBna 
del conte Auletta e l'Ambrove-
neto Secondo alcune indi
screzioni, anzi, vi sarebbe già 
un piano Barucci-Cuccla per 
arrivare a tale obiettivo Negli 
ultimi giorni, del retto, il presi
dente di Mediobanca, ha co
minciato a stringere 1e-trame 
della sua tela intensificando ì 
contatti con gli ambienti roma
ni, bancari e politici Cuccia 
agisce cautamente sapendo di 
muoversi su un terreno mina
to Già in passato quando ten
tò un operazione analoga con 
la Comit di Braggiotll venne 
stoppato Un'esperienza che 
vuole evitare adesso che ha 
cambiato cavallo e cavaliere E 
cosi altri uomini si muovono 

Eer lui Ad esempio Salvatore 
igreiii. che negli ultimi tempi 

ha cominciato a rastrellare 
azioni Comit e Bna, proprio i 
due istituti al centro di molte 
attenzioni 

Del resto, il quadro generale 
offre ben più di una flebile 
chance ai disegni di Cuccia 
C e l'Ambroveneto che ha bi
sogno di darsi una collocazio
ne più solida e dunque di tro
vare un partner La Bna è il 
candidato naturale La Banca 
dell Agricoltura e tormentata 
da gravi problemi di soltocapi-
taliuazione e al centro di ma
novre azionarie II controllo di 

Auletta si (a sempre più fragile 
Deve fare I comi cor. l'azioni
sta di sempre, la Federconsor-
zi, ma anche con il Credito Ita
liano Qualche anno fa que
st'ultimo istituto tentò una sca
lata prontamente bloccata da
gli ambienti della De romana 
solidali con Auletta. Nelle cas
satoio del Credilo restò l'8% di 
Bna ed il 22% di Bonifiche Sie
te, la finanziarla (sempre nelle 
mani di Auletta) che controlla 
Bna Rendono quasi nulla (cir
ca l'l%) ma sono decisive peri 
futuri assetti della banca. Cre
dito e Federconsorzl hanno 
stretto un patto di consultazio
ne cui secondo Indiscrezioni 
avrebbero aderito anche Ugre-
sti e Caltagirone, I due azionisti 
dell'ultima ora. Insomma, il 
conte e solo e difficilmente po
trà far fronte senza alleati al
l'ormai indispensabile aumen
to di capitale L'«Orso», come 
viene soprannominato per i 
suoi atteggiamenti alquanto 
originali nel mondo gessato 
dei banchieri, dovrà cedere il 
controllo dell'istituto anche se 
a malincuore Ormai dovrebbe 
trattarsi solo di tempi e di prez
zo 

E che centra Mediobanca 
con tu'to ciò? Molto L'altro 
passaggio, quello che sta più a 
cuore a Cuccia prevede un'in
tesa a ere tolto di mezzo o ri
dotto In una posizione minori
taria Auletta si potrà pensare 
alla fusione con l'Ambrovene-
to coinvolgendo anche il Cre
dito Italiano. In tal caso Uri, 
che detiene il controllo della 
banca milanese, vedrebbe di
luita la propria quota al punto 
di scendere in minoranza E 

con un Credit privatizzato si 
modificherebbe anche l'asset
to In Mediobanca dove 11 Cre
dito è decisivo per l'equilibrio 
del peso tra pubblici e privati 
Senza contare che il fortissimo 
gruppo bancario privato 
avrebbe poi una sponda «natu
rale» nelle Assicurazioni Gene
rali anch'esse in cerca di nuo
ve definizioni dopo l'era Ran-
done La recente costituzione 
del «polo Nord», cioè quell'As-
sibanca cui con le Generali 
partecipano anche Ras, Toro e1 

Credito indica e un segno delle 
nuove alleanze che si stanno 
definendo ira banche e assicu
razioni Se poi come pare negli 
auspici della Gaie di Camillo 
De Benedetti si stringessero 1 
rapporti anche tra Generali e 
Fondiaria appare evidente il 
peso dell'asse bancario-assi
curativo privato che si va pre
parando Al punto da appan
nare il ruolo stesso dell'Ina, già 
in difficoltà per conto proprio 

Proprio l'istituto nazionale 
delle assicurazioni e al centro 
di un'altra partita, quella che 
nguardallmi II presidente Ar
cui! ha fretta non vuole rima
nere invischiato in un'alleanza 
con Bnl di cui teme di fare il 
portatore d'acqua Di qui 
un'accesa voglia di privatizza
zione, il desiderio di svincolar
si in fretta dall'abbraccio della 
Cassa Depositi e Prestiti, la 
banca del Tesoro che detiene 
il 50% del suo istituto Lo ha ri
badito ieri in Parlamento dove 
ha illustrato il progetto di tra
sformazione in spa Un'ipotesi 
che si incontra con i piani di 
Carli che vorrebbe vendere per 
realizzare almeno una parte di 

Sacconi: «Avevamo deciso l'opposto» 
Un siluro anche al iratrimonio Imi-Cariplo 
Credito Italiano7 «Nessuno ha deciso di privatizzar
lo, nemmeno surretiziamente»: il sottosegretano al 
Tesoro, il socialista Maurizio Sacconi, in un'intervi
sta al nostro giornale spara a zero sul progetto, an
cora riservato, del presidente del Comit Barucci. Ed 
avverte «Gli equilibn in Mediobanca non si tocca
no». Polemica anche sul polo Imi-Cariplo- «Prima bi
sogna trovare un partner alla Bnl» 

• • ROMA Maurizio Sacconi, 
socialista, sottosegretario al 
Tesoro, è il padre di una pro
posta molto controversa il 
•piano regolatore* per la nuo
va urbanistica del sistema ban
cario italiano. £ stato accusalo 
di voler nascondere dietro tale 
formula un progetto di sparti
zione- tot banche alla De, tot al 
Psi Giriamo 1 obiezione al di
retto interessato 

Agni nassetto organizzativo 
è giocoforza anche un riasset
to di potere, ma la questione 
va ribaltata Si tratta cioè di 
partire da un dato oggettivo il 
sistema bancario italiano può 
rivelarsi troppo fragile rispetto 
al vento dei mercato aperto 
che dopo il 1992 inesorabil
mente finirà per soffiare anche 
In Italia, ma soprattutto è Ina

deguato a sostenere lo svilup
po economico del paese Biso
gna partire da qui Da una rea
le esigenza di cambiamento» 
- Ma che c'entrano I plani re

golatori? 
Centrano, anche se non è il 
caso di slare a discutere sulle 
formule Dobbiamo chiederci 
qual è la situazione7 Quali so
no i problemi7 Partiamo dalla 
frammentazione del sistema 
bancario l'Italia è il quinto 
paese industnallzzato ma pri
ma di trovare un istituto di cre
dito italiano nelle classifiche 
mondiali dobbiamo scendere 
di molto Ecco, questa è una 
pnma necessità avere banche 
in grado di competere sul mer
cato intemazionale E questo 
non per manie di grandezza 
ma perche è I economia a 

chiederlo, sono le imprese che 
operano su mercati globali 
che hanno bisogno di un sup
porto finanziario adeguato alle 
loro necessità Lo si è latto an
che in Spagna con la mega fu
sione Banestro Ma in Italia 
non ci siamo ancora II rischio, 

§ià presente è che questa fetta 
i mere ito, decisiva per la cre

scita intemazionale dell'eco
nomia italiana, finisca nelle 
mani delle grandi banche stra
niere con conseguente perdita 
di un pezzo della nostra auto
nomia 

Ma l'economia Italiana e an
che piccola e media Impre
sa. 

E questo è il secondo proble
ma avere un sistema bancario 
articolato nel territorio capace 
di rispondere alle esigenze 
dell economia diffusa Oggi il 
localismo e al bivio o le im
prese locali precipitano nel 
conto terzismo perdendo la lo
ro autonomia, o si integrano in 
reti moderne di servizi anche 
finanziari E qui si pone il pro
blema del ruolo delle banche 
locali A questo livello dell e-
conomta non servono banche 
standard servono istituti capa
ci di dialogare con la specifici
tà dei mercati locali Ma tra i 
problemi di fondo aggiungerei 
anche il Sud II e è un sistema 

bancario impigrito dai rapporti 
con le amministrazioni pubbli
che e le partecipazioni Statali 
Bisogna far riscoprire al Sud il 
rischio di impresa per il quale 
un buon sistema bancario è 
essenziale 

Internazionalizzazione, 
banche locali, meridione: 
dir c'entra col plano regola
tore? 

Centra perché questi sono i 
problemi cut deve dare rispo
sta il riassetto del sistema ban
cario E all'interno di tali pro
spettive che vanno giudicate 
alleanze e fusioni 

In realtà, ogni Istituto sem
bra andare per conio pro
prio. E Bnl rischia di essere 
(agliata fuori. Il suo presi
dente, Cantoni, è vicino al 
Psi. E per questo che insiste
te tanto sul destini della 
Banca del Lavoro ed in parti
colare sul suo matrimonio 
eoo Comit? 

Quasi quasi vorrei che Cantoni 
non (osse di area socialista 
cosi non nascerebbero certi 
sospetti Ma cerchiamo di ra
gionare Bnl è nel vertice delle 
ban< he italiane E per andare 
ali citerò i volumi contano E 
poi Ila esperienza di tesoreria 
un buon parabancano Ma le 
marca la robustezza che po

trebbe arrivare da Comit È 
un'ipotesi che può prevedere 
anche delle variabili Ma stu
diamola pnma di buttarla a 
mare Non va bene l'intesa 
Bnl-Comit? E allora si propon
ga qualcosa d altro 

Pero nelle carte dentri «4 
parta di Comit eCredlt rioni-
te In una super holding. 

lo dico che si tratta di rispetta
re il management, non di pas
sare soprala sua testa Una re
gola che mi pare debba valere 
anche per I presidenti prò tem
pore, delle banche o degli enti 
Ed il management di Comit e 
Credit e stato chiaro le due 
banche sono poco integrabili 
tra loro 

Ma Nobili ha abbandonato 
l'Idea della fusione vera e 
propria. 

Chiamiamola come vogliamo, 
ma a me sembra che ali Ili vi 
sia chi insista pervicacemente 
su una strada sbagliata fallita 
l'integrazione sulla testa si 
cerca di produrre tante inte
grazioni a valle Che però n-
schiano di essere uguali all'in-
legraztone a monte- se lego 
troppo strettamente i piedi del
le due banche alla line dovrò 
unire anche le teste In questi 
due anni le banche Iri sono 
state oggetto di due attenzioni 

Enrico Cuccia 

quei 5 600 miliardi previsu dal
la Finanziaria come introito 
per le privatizzazioni Tra l'al
tro proprio nei prossimi giorni 
dovrebbe essere completa
mente definita la cessione al 
San Paolo della quota Crediop 
ancora nella Cassa Depositi e 
Prestiti II bilancio stringe e la 
fretta di Carli anche ECanpIo 
si prenota L'istituto di Cà de 
Sass e tra le poche banche ad 
avere la liquidità necessaria e 
con I Imi ha già stretto un pia
no di sinergie in attesa di via li

bera dalla banca d'Italia Maz
zola, dunque, accarezza un 
disegno egemonico passando 
dalle sinergie operative alla fu
sione Arcuu non obietta aper
tamente anche se ha in mente 
una strategia assai diversa E 
per questo Ieri ha insistito su 
una privatizzazione che vede 
protagoniste un gran numero 
di casse di risparmio Alleati 
sull'obiettivo di svincolare l'Imi 
dal Tesoro i due potrebbero 
diventare nemici quando si 
tratterà di decidere chi conta. 

H sottosegretario al Tesoro Maurizio Sacconi 

improprie C è chi vuol priva
tizzare Ci hanno provato in 
più occasioni e forse ci stanno 
provando ancora almeno per 
una delle due E poi e è chi 
vuol «inzzare» i due istituti Ma 
attenzione la «gestione» In del
le banche va contro le norme 
che regolano banca ed impre
sa 

Accennava alle privatizza
zioni. U Credit pare oggetto 
di oscure manovre che pas
sano attraverso la Bna, 
l'Ambroveneto e la regia di 
Mediobanca. 

Lo leggo sui giornali Non vi è 
dubbio che if Credito deve ri
solvere la partita incagliata 
delle azioni Bna Ed £ altrettan
to vero che Banca dell Agricol
tura Ambrosiano o Romagno
lo hanno tutti bisogno di ac

cordi ed integrazioni Ben ven
gano dunque le alleanze, ma 
una cosa deve essere chiara 
nessuno ha deciso la privatiz
zazione di Credit ne una modi
fica degli equilibri di Medio
banca Anzi, esiste una deci
sione contrana Si vuol priva
tizzare'' E allora lo si dica, si 
cominci a chiederlo aperta
mente ma niente operazioni 
surretizie 

Un altro matrimonio in Usta 
d'attesa è quello tra Imi e 
Cartolo. 

Qui torniamo alle strategie del 
sistema E ovvio che se non va 
in porto (operazione Bnl-Co
mit limi diventa un possibile 
partner per Bnl Dunque, pn
ma di decidere che il suo me
stiere e organizzare il network 
delle banche locali si deve sta-

•La parola d'ordine di cui ricostruire ed arricchire le motiva
zioni etiche e i contenuti programmatici è "opposizione per 
I alternativa". Lo ha scntto il presidente della commissione 
nazionale di garanzia del Pds Giuseppe Chlarante (nella fo
to) in un articolo che companrà sulla rivista «L impresa pub
blica» Secondo Chlarante il problema che ha di fronte il Pds 
è quello di rinsaldare ed estendere il proprio radicamento 
sociale «Va evitata I illusione di poter trovare immaginane 
scorciatoie - scrive Chlarante - E la parola d ordine non può 
essere quella, inevitabilmente subalterna, del semplice 
sblocco della situazione politicai Commentanto poi 1 even
tualità di uno scioglimento anticipato delle Camere, il diri
gente del Pds ha detto che eventuali elezioni anticipate non 
lo preoccupano «Proprio una prova elettorale difficile deter
minerebbe un ricompattamento dell'opinione di sinistra» 

Oltre alle rappresentanze 
dei dodici paesi della Cee 
arriveranno oggi a Venezia i 
verdi estoni, lettoni, di Slove
nia, Croazia e Serbia Al cen
tro dell incontro intemazio
nale delle formazioni ecolc-

1 giste ci sarà la discussione di 
campagne politiche rivolte ai vari governi nazionali per sol
lecitare una riconversione ecologica dell'economia Ai lavo
ri del convegno prenderanno parte numerosi tecnici ed 
esperti provenienti da diversi paesi I limiti ambientali delle 
politiche economiche in Europa saranno affrontati in una 
relazione del professor John Young del World-Watch Insti-
tute 

Verdi europei 
a convegno 
da oggi 
a Venezia 

«Governo ombra» 
Martedì 
a Montecitorio 
il battesimo 

Il nuovo governo ombra, co
stituito d intesa dai gruppi 
parlamentari del Pds e della 
sinistra indipendente, sarà 
insediato ufficialmente mar
tedì prossimo ne! «Salone 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Regina» di Moniecito-
™ ^ ™ ^ ^ ™ — ^ ^ " " " ^ " • " rio Come previsto dallo sta
tuto del Pds l'esecutivo ombra, eletto da deputati e senatori 
dei due gruppi parlamentari, sarà presieduto dal segretario 
nazionale Achille Occhetto 

Il de Meteo 
perde il seggio 
e in pochi istanti 
lo riottiene 

Ha perso il suo seggio a 
MoT.ecilono e pochi istanti 
dopo lo ha riavuto indietro 
Il parlamentare democristia
no lavatoi* Meteo ien con la 
votazione dell'assemblea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che, a causa di un ricorso, 
• « — i . ^ • » • • • • • • jiava procedendo ad una re
visione della graduatone della lista pugliese ha perso il suo 
seggio a lavore del suo collega di partito Giuseppe Caroli. 
Ma subito dopo, grazie alle dimissioni del parlamentare de 
Nicola Quarta, Meteo è ntomato tra i banchi. 

DonatCattin 
L'altro ieri 
a Torino 
i funerali 

Una folla di politici, intellet
tuali, esponenti del mondo 
della cultura, mercoledì 
scorso ha dato l'estremo sa
luto ai ministro del lavoro 
Cario Donai Cattin La ceri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ montasi è svolta nel Duomo 
«»••»»•'»•"••"••»•••••••"»•••• di Torino al cui interno era
no stipate oltre 4 mila persone, altre 6 mila persone si sono 
radunate sui sagrato Nella sua omelia monsignor Saldami) 
ha ricordato Donai Cattin come «ristiano, cattolico, dal for
te impegno sociale, un uomo trainante ma scomodo* 

Una modifica della costitu
zione che dia maggiori pote-
n alle Regioni E questa la 
principale richiesta emersa 
dalla riunione di un gruppo 
tecnico della Conferenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle Regioni e delle Provin-
" " " » » » » ^ • » • • • • • ce autonome che SÌ è tenuta 
martedì scorso a Firenze La Conferenza, partendo dalla 
constatazione che l'ordinamento regionale non ha inciso 
come si proponeva sul processo di sviluppo economico e 
sociale, ha nbadito la necessità di studiare alcune modifi
che, anche con innovazioni di livello costituzionale 

Dalle Regioni 
la richiesta 
di modifiche 
costituzionali 

Pietro Folena 
eletto segretario 
del Pds 
siciliano 

Con 129 voti su 157 votanti 
martedì scorso Pietro Fole-
naé stato eletto segretario 
regionale del Pds della Sici
lia La candidatura di Fole
na, già segretario del Pei sici
liano pnma del congresso di 
Rimini, è stata avanzata dal 

presidente dell'assise fondauva Francesco Renda Interve
nendo alla riunione del comitato regionale, Elio Sanfilippo, 
esponente dell'area riformista, ha annunciato la non parte
cipazione al voto Contro l'elezione di Folena si è espressa la 
mozione Natta-lngrao mentre sul nuovo segretario sono 
confluiti i voti degli esponenti dell'ex mozione BassoUno 

GRCOOftlOPANR 

bllire che l'Imi non è interessa
lo ad un alleanza con un gran
de operatore. 

Banche tocaH. Ce chi vede 
l'alleanza Iml-Cariplo come 
una via per far tornare dalla 
finestra la «uper-Cariplo. 
uscita dalla porta. 

Vorrei ricordare le recenti pa
role del Governatore della 
Banca dltalia sul localismo 
come bene da conservare, sul
le integrazioni che devono pri
vilegiare la contiguità, la pros
simità Se il sistema bancario 
locale si omologa e diventa 
gruppo Canplo non va bene 
Come non va bene un'aggre
gazione per pochi poli. Quattro 
o cinque Non si tratterebbe di 
gruppi bancari locali Ad 
esemplo, che razza di gruppo 
bancario, locale sarebbe una 
Cassa di Verona che si espan
desse da Trieste, a Bologna, ad 
Ancona. 

E sfiora «manti dovrebbero 
essere I poli delle casse di ri-
sptwmn? 

Se vogliamo veramente che 
banche locali ed economia lo
cale possano dialogare effica
cemente e vogliamo una razio-

<r nalizzazione della parcellizza
zione esistente, ce ne vorreb
bero almeno una decina o an
che di più 

E la rete del servizi? Ce ne 
sarebbe una per tutti come 
baio mente l'Iccrl? 

Penso piuttosto a varie reti che 
i gruppi potrebbero darsi a 
grappoli 

- Meridione, si diceva prima. 
1 L'Irti» lanciato una sua pro

posta, 
lo non ho mai condiviso l'ipo

tesi generica di una Medioban
ca per il Sud Mi sembrava una 
fuga in avanti rispetto alla ne
cessità di organizzare bene il 
sistema bancario ordinario La 
cosa si e risolta in una finan
ziaria di partecipazione che 
non affronta però il problema 
di fondo non tanto di una rete 
di sportelli che c'è già. quanto 
di una adeguata intelligenza fi
nanziarla capace di servire D n-
schio d impresa. E allora o in
dividuiamo i giusti processi di 
integrazione tra i banchi meri
dionali tra loro o con altn grup
pi esterni non troppo lontani, o 
assisteremo alla balcanizza
zione del sistema bancario 
meridionale, addinttura dall'e
sterno del nostro paese. Se 
nella ristrutturazione del siste
ma bancario prevale una logi
ca egoista che non si fa carco 
dei punti deboli, c'è il rischio 
di restare col cenno in mano 
delle banche del Sud Banco di 
Sicilia, Banco di Napoli, casse 
mendionali possono restare 
da soli7 

E con chi devono maritarsi? 

Mi limito a porre ti problema, 
altrimenti mi accusano di lare 
piani regolaton 

Plani regolatori o no, I tempi 
delle aggregazioni palooo 
andare a rilento. La legge 
Amato dà un limite di due 
anni per godere della neu
tralità fiscale per tastoni e 
accorpamenti. Andremo In
contro ad una proroga? 

Spero proprio di no. Anche 
perche quel limite temporale 
non £ stato scelto a caso e sta
to calibrato sulle scadenze del 
mercato unico Dunque biso
gna (are in fretta» OGC 

l'Unità 
Venerdì 
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